
 
          

 
 

 
 

 
 

 

 

L'ARCIVESCOVO BETORI A COLONNATA 
La comunità parrocchiale e il Consiglio Pastorale hanno incontrato per la prima volta  

il nuovo Arcivescovo mercoledì 14 ottobre scorso 
 

 Il pomeriggio di mercoledì 14 ottobre è stato davvero speciale per la nostra parrocchia, perché ci è 
venuto a trovare il nuovo Arcivescovo di Firenze, mons. Giuseppe Betori. Il motivo della visita, 
preannunciata da tempo, era chiaro: non solo conoscerci, ma anche incoraggiarci a portare avanti il 
progetto di costruzione di nuovi spazi liturgici e sociali. 
 Appena arrivato, ha espresso il desiderio di vedere l'area dove sorgerà la nuova costruzione e vi si 
è recato accompagnato dal parroco e da alcuni di noi; poi, prima di presiedere la s. Messa vespertina, ha 
incontrato in compagnia i chierichetti. 
 Durante l'omelia, dopo aver sottolineato l'importanza del papa s. Callisto e della sua opera 
pastorale nella Chiesa, ci ha incoraggiati come Chiesa a metterci al servizio del popolo di Dio e a 
proseguire nel nostro progetto di costruzione, specificando che, dopo averne compiuto un attento esame, 
approvava e confermava la decisione a suo tempo presa dal suo predecessore card. Ennio Antonelli. 
 Al termine della s. Messa si è tenuto il Consiglio Parrocchiale alla presenza dell'Arcivescovo. Noi 
abbiamo evidenziato sinteticamente le principali problematiche pastorali che hanno spinto ad 
intraprendere il percorso della costruzione di nuovi spazi: l'oggettiva divisione della parrocchia, 
frazionata in due spazi liturgici diversi e con un numero elevato di Messe festive, e l'impossibilità, per 
mancanza di spazi adeguati, di proporre attività ricreative e associative alla popolazione, in particolare ai 
ragazzi.  
 Il Vescovo ha ribadito con molta chiarezza e decisione che non è possibile che una parrocchia sia 
divisa in due realtà distinte, se non in modo transitorio ("altrimenti sono due parrocchie e non più una"). 
Inoltre il numero dei sacerdoti diocesani nei prossimi 20 anni passerà da 320 a 200; si devono quindi 
rapidamente costruire nella nostra Diocesi spazi ampi dove si possano riunire molti fedeli celebrando un 
numero di Messe inferiore rispetto a quello attuale. Ha affermato anche con molta forza che tocca a lui, 
come Vescovo, assumersi la responsabilità di certe decisioni e che coloro che oggi nutrono alcune 
perplessità sul progetto certamente poi si ricrederanno. Da qui un ulteriore incoraggiamento a procedere 
in tal senso, tenendo sempre presente l'importanza dell'azione missionaria della Chiesa locale, che deve 
presentarsi anche alle persone nuove, che nella nostra parrocchia sono molte, offrendo spazi ed occasioni 
per riunirsi nei locali parrocchiali, sia per pregare che per stare insieme in fraternità. Il Vescovo ci ha 
anche sollecitati a chiedere ai parrocchiani collaborazione e condivisione, sia per mettere in atto attività 
parrocchiali sempre nuove e sempre più adeguate ai tempi, sia per concorrere alle spese che la parrocchia 
dovrà probabilmente sostenere per il completamento dei nuovi spazi, precisando anche che questo è un 
aspetto che deve essere considerato positivo, perché è un segno di appartenenza nei confronti della 
comunità parrocchiale. 
 Prima di salutarci, l'Arcivescovo ci ha esortato a non raccogliere le provocazioni o le critiche che 
ci giungono a mezzo stampa. Ribattere agli attacchi, smentire notizie equivarrebbe a rilanciare la notizia, 
a moltiplicarla, offrendo ai lettori un'immagine di Chiesa divisa, aggressiva e polemica. La via maestra 
per un cristiano è quella del dialogo personale in spirito di carità e di servizio. 
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 Il Consiglio si è chiuso poco prima delle 20: l'Arcivescovo ci ha salutati cordialmente ed ha 
continuato ad incoraggiarci fin sulla porta della canonica. Peccato che non abbia potuto rimanere a cena 
con noi… comunque la cena c'è stata lo stesso, non è mancata l'allegria e neanche l'immancabile brindisi 
finale! 
 Per noi consiglieri, e crediamo anche per la nostra parrocchia, è stato un incontro molto 
importante, sia per l'insegnamento spirituale e pastorale che il Vescovo ci ha dato, sia per la conferma che 
abbiamo avuto di proseguire nel progetto, anche se noi sapevamo già, fin dall'inizio, che la Diocesi ci 
sosteneva in pieno; la richiesta di finanziamento alla CEI del resto è già a Roma da tempo, inoltrata 
proprio dagli uffici diocesani competenti. Ma è stato importante per noi sentirci sostenuti e soprattutto 
sentirci Chiesa, unita e compatta negli obiettivi e nell'attivazione degli strumenti idonei per la pastorale. 
Qualche volta noi cattolici sentiamo la gerarchia ecclesiastica come una cosa un po' lontana da noi e dai 
nostri problemi, e prendiamo le nostre decisioni da soli, indipendentemente da questa. Stavolta 
naturalmente non poteva essere così, data l'importanza, sia pastorale che economica, dell'operazione; ma 
la presenza, anche fisica,del Vescovo accanto a noi, fa davvero la differenza, perché ha reso visibile a tutti 
la comunione ecclesiale; cioè ha mostrato che lui e noi insieme, indegnamente certo, siamo la Chiesa, il 
corpo mistico di Gesù, che si affida alle nostre mani per giungere in tutti i luoghi in cui noi operiamo: 
nelle famiglie, nei condomini, nelle scuole, negli ospedali, negli uffici, nei negozi, nelle fabbriche… Per 
testimoniare questo siamo chiamati all'unità nell'agire e negli intenti, e non vogliamo tradire questo 
mandato che abbiamo ricevuto e liberamente accolto; siamo sicuri che anche i parrocchiani condividono 
le nostre convinzioni e le motivazioni profonde del nostro modo di operare. 
 
      il Consiglio Pastorale Parrocchiale di s. Romolo a Colonnata 
 

IL SABATO IN PARROCCHIA 
 

Spesso noi adulti siamo molto critici nei confronti delle nuove generazioni, diciamo che passano troppo 
tempo davanti al computer, che vivono relazioni di amicizia  talvolta solo virtuali, che si annoiano, hanno 
poca iniziativa e via così… senza pensare che i giovani sono spugne e che almeno in parte assorbono 
anche la nostra noia, il nostro isolamento, la nostra stanchezza… e forse siamo anche noi adulti che ci 
impegniamo poco per offrire ai ragazzi opportunità, luoghi e tempi per stare insieme. 
La nostra parrocchia sta accogliendo questo bisogno ed ha aperto le porte ai più giovani e alle loro 
famiglie. Il sabato pomeriggio infatti dalle 16.00 in poi sono proposte varie attività: c’è il gruppo del 
teatro,  la compagnia “Sopra la panca” , coordinato dalle dolcissime Matilde e Giulia, (che, a giudicare 
dalle risate, si divertono più dei ragazzi) che prepara la recita di Natale, c’è il gruppo che dipinge e 
confeziona dei regalini che i bambini andranno a portare, in occasione del Natale, alle persone anziane 
che per motivi di salute non possono uscire di casa, infine c’è il  gruppo che sta realizzando con tanta 
creatività e fantasia oggetti che tutti potranno acquistare in occasione di un mercatino nelle festività 
natalizie. Queste attività laboratoriali sono coordinate da un gruppo di genitori che si alternano nella 
sorveglianza ma anche nella “produzione artistica” (Silvia e Valentina sono vulcani di idee…) 
divertendosi a inventare e  a ridare vita a oggetti ormai in disuso, scoprendo anche il piacere dello stare 
insieme, di raccontarsi, di vedere i figli che si entusiasmano nel fare le cose e che spesso sorprendono per 
la loro bravura!!! … 
Verso le 17.00, dopo la merenda (i nostri giovani hanno molto appetito!!) entrano in azione i ragazzi del 
dopocresima che organizzano giochi in quest’ultima parte del pomeriggio prima della  Messa e, devo dire, 
sono dei bravissimi animatori, perché riescono a far scatenare e allo stesso tempo contenere un gruppo 
numeroso di bambine e bambini di diversa età e temperamento… 
Molti bambini restano alla Messa (spesso Cecilia riesce a “rapirne” un gruppo e a preparare i canti) 
concludendo così un pomeriggio intenso nel raccoglimento della preghiera condivisa della comunità. 
Per tutto questo dobbiamo ringraziare Don Giampiero che ha sostenuto il nascere e il crescere di queste 
attività, convinto dell’importanza di offrire alle famiglie un’occasione di crescita, di integrazione e di 
sincera comunione di intenti rendendo gli spazi della canonica luoghi dove grandi e piccoli si incontrano 
e “costruiscono insieme” in una dimensione di gioco e di spensieratezza che fa tornare il sorriso, rinsalda 
i rapporti di affetto e di fiducia, getta semi per il raccolto futuro …. certamente qualcosa di buono nascerà 
nel cuore di tutti e soprattutto in quello dei nostri ragazzi!!! 

Tamara Taiti 



 
 

LA FAMIGLIA CHIESA DOMESTICA 
 

Le giovani coppie della nostra parrocchia rinnovano le promesse matrimoniali domenica 18 ottobre 
durante la Messa delle 12 
 
Domenica 18 Ottobre 2009, presso la parrocchia di S. Romolo a Colonnata, è stata celebrata una Messa 
per noi davvero particolare: infatti le giovani coppie che si sono sposate negli ultimi anni in parrocchia 
hanno rinnovato le loro promesse matrimoniali davanti a Dio e alla comunità parrocchiale.  
Ci eravamo ritrovati già diverse volte in parrocchia, per un momento di preghiera e di condivisione, anche 
del pranzo! Ci siamo raccontati a vicenda il viaggio di nozze, ci siamo scambiati le foto del Matrimonio, 
presentati i piccolini che sono nati nel frattempo, confrontati sulle piccole e grandi ansie di ogni giorno 
e… abbiamo anche brindato alle nostre famiglie!  
Ma la giornata del 18 ottobre è stata davvero un po' speciale.  
Ci siamo ritrovati in canonica verso le 11, abbiamo preparato la celebrazione liturgica, scelto e provato i 
canti. Poi, a mezzogiorno, tutti insieme siamo andati alla Messa che abbiamo animato noi e durante la 
quale abbiamo appunto rinnovato le promesse battesimali e matrimoniali. 
Una piccola cosa, ma che vuole essere testimonianza vivente di un percorso di fede che non è nato ora, 
ma che si è rafforzato durante il corso pre-matrimoniale e che continua tutt'oggi, grazie agli incontri che 
continuiamo a fare nella volontà di porre e di consolidare come base della nostra esistenza il valore della 
famiglia, basata sull'indissolubilità del sacro vincolo matrimoniale. Questo è ciò che accomuna tutte noi 
giovani coppie, alcune delle quali già allietate dall'arrivo di pargoletti, frutto del loro amore.  
Preghiamo, dunque, il Signore affinché nella nostra quotidianità  possiamo essere reali strumenti d'amore 
e realizzare sempre più questo nostro desiderio di comunione, condivisione ed amicizia fraterna; facendo 
così ubbidiamo a Gesù nostro maestro che ci ha insegnato che "dove due o tre sono riuniti in mio nome, 
Io sono in mezzo a loro." (Mt. 18,20). Il nostro è dunque un modo di essere Chiesa, la Chiesa domestica.  
Vogliamo ringraziare in questa occasione il nostro parroco don Giampiero, che ha reso possibili questi 
incontri proponendo e sollecitando la nostra partecipazione e che ci sostiene sempre con la sua paterna 
benevolenza; ringraziamo anche tutti coloro che in diverso modo si adoperano nell'organizzare 
tali incontri. Rinnoviamo a tutti il nostro invito a partecipare ai nostri incontri, che rimangono aperti a 
tutti coloro che vi vorranno aderire. 
 
Cecilia e Andrea, con le giovani coppie della parrocchia 
 

 
DON ROSARIO PIRRELLO DA MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 

AIUTA DON GIAMPIERO NEL SERVIZIO PASTORALE 
ALLA NOSTRA COMUNITÀ PARROCCHIALE 

 
Don Rosario ha 62 anni e proviene dalla Parrocchia di Piazza Armerina, in provincia di Enna, dove era 
parroco e insegnante di Religione. Ottenuta la pensione di anzianità, ha lasciato la sua parrocchia per 
raggiungere il fratello, che abita a Calenzano, e si è messo a disposizione del Vescovo di Firenze, che l'ha 
assegnato alla nostra parrocchia. 
Ha già iniziato a celebrare sia a s. Romolo che all'Angelus e a confessare. Lo si trova in parrocchia prima 
e dopo la s. Messa vespertina feriale, il sabato pomeriggio all'Angelus prima e dopo la Messa delle 16,30 
e la domenica mattina a s. Romolo. 
 
La parrocchia ringrazia don Rosario fin da ora per la sua disponibilità e ringrazia il Signore che sempre 
dimostra di amarla e custodirla. 
 
 



CALENDARIO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PER I GIOVANI 
 

CONTINUANO I LABORATORI DEL SABATO 
Tutti i sabati alle ore 16 i bambini del catechismo si ritrovano nei 
locali parrocchiali. Il gruppo teatrale "Sopra la panca" prepara la 

recita di Natale, gli altri ragazzi preparano i regalini per gli anziani e 
gli oggetti per un mercatino di Natale. 

 
RITIRO IN PREPARAZIONE AL NATALE 

Sabato 28 e domenica 29 novembre ritiro per i ragazzi più grandi del 
catechismo e per il dopocresima a Gavinana. Iscrizioni in canonica. 
 

 

PER CHI DESIDERA SPOSARSI IN CHIESA NEL 2010 
 
LE COPPIE CHE DESIDERANO SPOSARSI IN 
CHIESA NEL PROSSIMO ANNO SI PRESENTINO AL 
PIU' PRESTO IN CANONICA. 
IL CORSO INIZIERA' A GENNAIO. 

MERCATINI DI NATALE 
o 5-6-7-8-12-13 dicembre mostra-mercato degli   

     oggetti di cucito e ricamo   
     (a cura del gruppo missionario) 

o 13 dicembre   stelle di Natale (pro ANT) 
o 13-20 dicembre   vendita di libri a carattere   

     religioso 
o 19-20 dicembre   mercatino di Natale con gli  

     oggetti preparati dai ragazzi del 
     catechismo 

CENA MISSIONARIA  
 

Venerdì 4 dicembre alle ore 21 presso il Punto 
cena a base di specialità tipiche della Val 

Sesia, a cura del gruppo missionario 
giovanile e del circolo ACLI. Iscrizioni al bar. 


